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tervist a con Natta 
toglie che dobbiamo vedere 
bene anche le nostre respon-
sabilità. 

— Abbiamo insistito mol-
to anche sulla piena parit à 
del diritt o del Tei a gover-
nare il paese. Non in astrat-
to, ma in concreto. Una co-
sa, semplifico naturalmen-
te, che si poteva fare subito. 
Secondo te che influenza 
ha a\uto sul voto? 
o credo che la questione 

della nostra legittimit à oltr e 
che un dato di fatto, stabili -
to, dalla storia, sia una ne-
cessità per  la compiutezza 
della democrazia . l 
problema resta intatt o an-
che dopo il 12 maggio. Non 
dimenticherei cosa si è ten-
tato, dopo le elezioni europee 
del 17 giugno scorso, per  far -
ci apparir e come una forza 
estranea al sistema demo-
cratico, fino a attribuirc i le 
«responsabilità morali , dei 
delitt o Tarantelli . 

— A che cosa dunque attri -
buisci le ragioni del colpo 
che il Pei ha ricevuto? 
A me pare che sull'insuc-

cesso hanno pesato più ele-
menti, una combinazione e 
un intreccio di fattor i i più 
diversi che vanno analizzati 
scrupolosamente e con gran-
de rigore. Tuttavi a il loro in-
sieme non può farci eludere 
un interrogativ o — e quindi 
un motivo — di ordin e politi -
co generale e di grande rilie -
vo. Che non è emerso adesso, 
ma che ha costituito la con-
traddizion e della nostra li -
nea e proposta politica di al-
ternativ a democratica dal 
momento della rottur a della 
solidarietà nazionale e da 
quando c'è stato un muta-
mento via via più accentuato 
nella linea del Psi. n poche 
parole: voglio dir e che nel-
l ' immediat o e in termin i dì 
soluzione politic a l'alternati -
va democratica è apparsa 
non avere consistenza e pos-
sibilit à concrete. 

— , la gente non 
ha creduto che un nostro 
successo potesse aprir e ora 
la strada ad un mutamento 
di direzione del Paese? 

i anche che in assenza 
di una visibil e alternativa, 
una part e dell'elettorato ha 
temuto il rischio di uno stato 
di incertezza politica senza 
possibili sboccni. Questo mi 
pare un dato oggettivo, reale 
che risult a dal voto. 

— Prim a di approfondir e 
questo dato vorrei chieder-
ti : tu escludi altr e ragioni, 
quali ad esempio il logora-
mento delle giunte di sini-
stra, error i e ritard i nel go-
verno delle citta? 

e ne guarderei bene. e 
amministrazioni democrati-
che e di sinistra hanno co-
struit o un patrimoni o pre-
zioso per  il governo locale e 

l'inter o paese. E con tutt o ciò 
dovrà fare i conti chi vi su-
bentra. Tuttavi a c'è stato un 
lor o offuscamento, abbiamo 
visto una perdita di slancio, 
della lor o capacità di rinno -
varsi, e talvolt a di collegarsi 
con i mutamenti sociali, di 
cogliere 1 bisogni nuovi del 
cittadino . i dell'in -
successo va indirizzat a an-
che in questa direzione che 
resta importantissima. Quel 
che voglio dir e però è che 
non basta scomporre citt à 
per  citt à il modo con cui si è 
governato. a contraddizio-
ne generale cui accennavo 
prim a ha pesato anche sul 
potere locale, dal momento 
in cui altr e forze di sinistra, 
il Psi soprattutto, hanno 
puntato prim a sull 'ambiva-
lenza, dopo sulla conflittua -
lità , soprattutt o dove vi era-
no sindaci comunisti; hanno 
pesato anche alcune rotture , 
e infine, nella campagna 
elettorale, la scelta preferen-
ziale dei pentapartito. 

— Torniam o all'alternati -
va democratica e alle con-
traddizion i cui hai accen-
nato. Come uscirne? 
Si. o sono sicuro che nes-

suno pensa di sciogliere que-
sto nodo restando prigionie-
ro di un di lemma che non ci 
appartiene: o accodarsi alle 
altr e forze politiche, giocan-
do in difesa e quindi da posi-
zioni subalterne,- oppure 
chiudersi in presunzioni e in 
sterilit à settarie, rinviand o 
al futur o tutto . a e l'al -
tr a scelta porterebbero allo 
stesso risultato : mettere in 
forse non solo la nostra forza 
e la nostra funzione, ma an-
che le prospettive di avanza-
mento del paese. 

— o questo dilem-
ma. qual è la riflessione di 
fondo da portar e avanti? 
Ne discuteremo nel Comi-

tato centrale e in tutt o il par-
tito . A me pare che due o tr e 
punt i siano decisivi. Primo. 
l rinnovamento e il rilanci o 

della nostra politica — non 
quind i qualche riaggiusta-
mento — hanno bisogno di 
una più netta, chiara e coe-
rente definizione di linee 
programmatiche, di propo-
ste di fondo, che abbiano un 
grande respiro e nel contem-
po una grande concretezza, 
su molte questioni interna-
zionali, economico-sociali, 
istituzionali . Naturalmente 
non ho bisogno di ricordar e 
che non partiam o da zero, e 
che già in questi anni abbia-
mo compiuto un grande 
sforzo di rinnovamento. Se-
condo. Abbiamo bisogno di 
una strategia incisiva di al-
leanze sociali e politich e che 
si fondi in modo aperto sui 
problemi del paese, dell'Eu-
ropa e del mondo; dobbiamo 
andare ad un confronto se-
rio , e perciò ripeto, aperto, 
con tutt e le forze sociali inte-
ressate allo sviluppo, con 
tutt e le altr e forze politiche, 
con il Psi, il Pri e anche la e 
e con i movimenti che sono 
maturat i nella società civi-
le... 

— Qui insomma c'è stata 
una nostra debolezza? 

. a contrad-
dizione cui ho accennato è 
stata oggettiva, si è urtat a 
con le scelte strategiche di 
altr i partiti , a cominciare dal 
Psi. a non c'è dubbio che il 
nostro disegno di rinnova-
mento ha bisogno — direi 
permanentemente — d'esse-
re alimentato da contenuti, 
programmi , indirizz i che si 
misurin o con le trasforma-
zioni in atto e anche con pro-
blemi inediti del nostro tem-
po. o lato vi è biso-
gno di sviluppare lott e e mo-
vimenti politici , sociali, e 

culturali , ampi e reali. Que-
sta è del resto una esigenza 
comune a noi e a tante forze 
della sinistra europea. 

— Avevi detto tr e punti . 
o che il terzo ri -

guardi il partito , poiché 
siamo tutt i colpiti dal fatto 
che l'insieme del partito , a 
tutt i i livelli , fosse molto ot-
timist a sul risultat o del 12 
maggio. Che cosa insegna 

. questa specie di abbaglio 
collettivo? 
Quando si prende il 30% 

dei voti vuol dir e che il parti -
to ha robusti collegamenti 
con l'inter a società. E tutta -
via un limit e c'è. A me pare 
che non si sìa prestata atten-
zione a ciò che si muove nel 
fondo della realtà, nella vit a 
delle masse, nella coscienza 
collettiva. E questo porta a 
non essere vigili , a non co-
gliere le modificazioni intro -
dotte da processi economico-
sociali, a sottovalutare mu-
tamenti ideali, e persino 
?|uindi a non percepire certi 
att i politici . a Togliatt i a 

Berlinguer c'è stato sempre 
un richiam o contro l pericoli 
di un qualche verticismo, di 
chiusure nel cogliere 11 nuo-
vo, di una certa «boria» della 
propri a forza. Noi abbiamo 
fatt o dì queste elezioni am-
pie consultazioni di massa 
per  le candidature e t pro-
grammi dei poteri locali. a 
evidentemente è ancora po-
co. a vit a intern a del parti -
to e i suol collegamenti con 
la società debbono avere più 
respiro democratico. a par-
tecipazione e il coinvolgi-
mento di grandi masse signi-
ficano molte cose per  noi. E 
quella del rinnovamento del 
partit o non è certo tr a le ulti -
me. Al contrarlo . 

— i parlato prim a di un 
ritorn o indietr o dei rappor-
ti di forza politic i e di una 
difficolt à per  lo schiera-

Prezzi-ingross o +1,6% 
rato che se si dovesse manifestare una debolezza 
delle entrate, proporr à al Paese le misure ade-
guate». 

, sul front e dell'inflazione continuano 
a venire conferme che i prezzi si sono adagiati su 
un pavimento ben più alto di quel che il governo 
aveva previsto. A marzo, i prezzi all'ingrosso 
hanno avuto una vera e propri a impennata cre-
scendo , uno dei valori più alti degli 
ultim i anni. Su base annua significa una crescita 
dell'8,9'"r . Nello stesso mese i prezzi al consumo 
erano aumentati o rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. Quindi è probabile 
che il dato di marzo influenzi negativamente l'in -
flazione dei mesi successivi. Tr a le voci che han-
no determinato guesto rialzo record, la principa-
le riguard a i prodott i agricoli (rincarat i del 2r

f ) a 
causa della pessima stagione. 

Torniamo alle cifr e del bilancio pubblico che 
sono oggetto delle prim e polemiche postelettora-
li . Visentini definisce .prive di fondamento, le 

affermazioni di Pomicino secondo il quale il 
maggior  gettito previsto di 16 mila miliard i sa-
rebbe stato soddisfatto solo per  6 mila miliardi . 
E spiega: la cifr a di 16.900 miliard i in più rispetto 
alle previsioni di incremento naturale risultava 
composta da 9.600 miliard i di entrate tributari e 
e da 7.300 miliard i di entrate extra-tributari e 
dovute al condono edilizio. 

l provvedimento sui lavoratori autonomi do-
veva portar e 5.600 miliard i nelle casse dello Sta-
to, ma gli emendamenti approvati ne hanno ri -
dotto la portata a4 mila miliardi . 19.600 miliard i 
di entrate fiscali, dunque, scendono a 8 mila. a 
metà, come abbiamo visto, sarebbe assicurata 
dalle legge Visentini: quindi , mancano esatta-
mente 4 mila miliard i che vanno recuperati con 

e da individuare». , soprattutto, Visen-
tin i rifiut a di prendere nuovi provvedimenti dal 

o delle entrate se non si agisce sul front e delle 
spese. 

Stefan o Cingolati . 

mento riformatore . Qual è 
lo scenario del dopo Vi 
maggio? Si va ad una stabi-
lizzazione moderata? 
Ti ho detto con molta 

franchezza della serietà del 
nostro insuccesso. Sono con-
vìnto delle difficoltà , delia 
prova con cui dobbiamo mi-
surarci . a altrettant o fran -
camente non credo affatt o 
che il colpo subito riduca e 
tanto meno chiuda le nostre 
possibilità e prospettive dì 
forza rìformatrlce . 

— Tuttavi a tu stesso sotto-
linei che il quadro politico 
è diverso da quello
maggio. 
Non c'è dubbio. o schie-

ramento pentapartit o si è 
rafforzat o sotto il profil o na-
zionale e sul terreno locale e 
guai se fingessimo che non è 
così. All'intern o della coali-
zione c'è una ripresa della e 
e questo conta. l Psi ha un 
miglioramento anche rispet-
to alle precedenti ammini -
strative. Tuttavi a i socialde-
mocratici registrano una 
perdit a seria e l'area laico-
democratica vede ridott a la 
sua influenza complessiva, 
nonostante il progresso del 
Pri . l punto di vista nume-
rico, bada, non ci sono muta-
menti decisivi nei rapport i 
intern i alla coalizione. a 
dal punto di vista politico 
quei mutamenti hanno un 
lor o peso, nel senso che nel 
pentapartit o si rafforzano le 
tendenze ccntriste. 

Tuttavi a non azzarderei 
una previsione a lungo ter-
mine. Vedo troppe questioni 
essenziali irrisolte . e esi-
genze e i problemi del paese 
— sviluppo, modernìzzazio-
ne.Tinnovamento politic o e 
istituzionale — sono troppo 
acuti, perché il pentapartit o 
possa farv i fronte, anche se 
rafforzato . Eppoì bisogne-
rebbe valutar e meglio da un 
lato la molteplicit à e diversi-
tà, anche profonda, dei fatto-
r i della ripresa democristia-
na e dall'altr o i suoi limiti . A 
sua volta il Psi ha visto fre-
nati i suoi disegni politic i di 
modificazione sostanziale 
dei rapport i sia nella sinistra 
che al centro e quindi , penso, 
ha qualche riflessione da fa-
re. , pertanto, che sa-
rebbe sbagliato pensare ad 
una situazione chiusa e ad 
un superamento automatico 
di contraddizioni e contrasti 
nel pentapartito. A partir e 
dalle stesse giunte su cui si 
comincia ora a discutere. 
Naturalmente a condizione 
che la nostra forza si dispie-
ghi con tutt o il respiro de-
mocratico, nazionale e uni -
tari o e che vada avanti, nel 
nostro partito , con coraggio 
l'opera di innovazione pro-
grammatica, politica e orga-
nizzativa. 

Romano Ledda 

DAL 22 AL 29 MAGGIO 

Per una settimana dai Conces-
sionari Alfa Romeo ci sono of-
ferte veramente eccezionali 
sull'usato di tutte le marche, an-
che con garanzia Autoexpert. 
Porta via subito la tua auto con 
un minimo anticipo di 

E 

il resto lo puoi pagare con rateazioni 
Alfa Credit fino a 

36 MESI 

a partire dal 

10 SETTEMBRE' 

E se sei fortunato , puo i 
perfin o vincer e l'aut o ch e 
compri ! Inoltre ci sono in 
palio tanti altri favolosi pre-
mi per chi si presenta con 
la cartolina concorso di TV 
Sonisi e Canzoni in edicola 
dal 22 
maggio. W 

l o 
TV colo r co n 
videore g istrator e 
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FAV0L0SIPREM I 
Ma basta che tu ci venga a trovare, che riceverai 
subito un regalo. 
Entra in questi giorni dai Concessionari Alfa Romeo: 
non uscirai mai a mani vuote! 

Aut Min Conc . 

* » ne»».«o beccano oncr» tanto vo<*C9 

ispirat o alla natura, alla sto-
ria , alla vit a passata e pre-
sente di . Aveva notato 
che nel degrado di , chi 
pagava era sempre la perso-
na umana, non import a qua-
le condizione sociale potesse 
avere. n altr e parole, l'uomo 
ridott o a cosa o a numero o 
ad aggregazione particolare. 
Chi pagava era la famigli a 
non più considerata come 
part e viva e fondamentale 
della condizione civile. i 
qui la trascuratezza dei pro-
blemi della casa, del lavoro, 
della condizione giovanile». 

E non basta. Prosegue la 
nota del Vicariato : «Ancora, 
i l degrado della citt à era col-
legato a un certo tipo di vit a 
partecipativa, che predilige-
va esclusivismi e scelte so-
ciali di parte. , non si 
poteva ignorar e che la pre-
senza di una comunità cri -
stiana nella citt à era consi-
derata non come una pre-
senza viva, operante e re-
sponsabile, ma solo un'e-
spressione senza peso socia-
le». 

a gravit à di questo docu-
mento è fin troppo palese: 
s iamo di front e al vescovo 
della citt à di a che aper-
tamente riconosce di aver 
guidato una «crociata- con-
tr o gli «infedeli» che occupa-
vano il Campidoglio, e ne 
chiede ora giusto guiderdo-
ne. Se dunque il rozzo inter -
vento del Vicariat o non ha 
alcun bisogno dì interpreta -
zioni, esso tuttavi a sollecita 
— e, si spera, non solo a noi 
— alcune serie considerazio-
ni . 
£% l cardinal Potetti (poi-
^ ^  che sembra giusto attri -
buir e a lui l'ispirazion e del 
documento) si preoccupa di 
negare il carattere «politico-
delie sue valutazioni, tanto 
di quelle post-elettorali che 
di quelle pre-elettorali offer-
te ai cittadin i — dice pudica-
mente la nota — «per  sceglie-

L'intervent o 
del Vicariat o 
r e con intelligenza». Tali «va-
lutazioni» sarebbero invece 
— apprendiamo — di «carat-
tere sociale, civile, morale, 
mosse da considerazioni re-
ligiose, ispirate esclusiva-
mente al bene pubblico e alla 
natur a di . n parole 

f iovere, questo significa che 
l Vicariat o di a rivendi -

ca a sé un perenne diritt o 
d'intervent o nelle scelte poli-
tiche e amministrativ e della 
citt à semplicemente ma-
scherando questa ingerenza 
dietr o un generico richiam o 
ai «valori». Non solo: su que-
ste basi, è logico pensare che 
un giorno o l'altr o la gerar-
chia potrebbe decidere di 
estendere al governo nazio-
nale l'applicazione di un si-
mil e «diritto» . 

È chiaro che il ricorso al-
l'alib i delle «considerazioni 
morali » è dettato unicamen-
te dalla preoccupazione di 
evitare l ' immagin e di una 
Chiesa ridott a al ruolo di 
«parte tr a le parti » nella con-
tesa politica. Ed è altrettant o 
chiaro che il rimedi o è più 
pericoloso del male. l Vica-
riat o di a pretende in-
fatti , giusto nel momento in 
cui agisce (illegittimamente) 
come un vero e propri o sog-
getto politico, di porsi al di 
sopra delle part i attribuend o 
alle sue «valutazioni» il ca-
ratter e di un insegnamento 
«morale». Se di questo davve-
ro si trattasse, nessuno 
avrebbe da obiettare: solo 
che, invece, siamo qui di 
front e a un intervento esclu-
sivamente politico, condotto 
per  di più coi metodi della 
crociata. E sbaglierebbe 

chiunque oggi non si preoc-
cupasse di questo salto nel-
l'oscurantismo sol perché, al 
momento, ne hanno fatt o le 
spese i comunisti e la sini-
stra. 
Q Sempre »ex cathedra» si 

addebita alla giunta di 
sinistra la responsabilità (o a 
questo punto sì dovrebbe di-
re il «peccato»?) del «degrado» 
della capitale, e «chi pagava 
era sempre la persona uma-
na e la famiglia». Per  provare 
le sue affermazioni il Vica-
riat o passa a questo punto 
dai princìp i ai fatti , e cita «la 
trascuratezza del problemi 
della casa, del lavoro, della 
condizione giovanile». -
que, la fame di case, la disoc-
cupazione, il disagio giovani-
le, sarebbero il frutt o di una 
concezione che «riduce l'uo-
mo a cosa o a numero o ad 
aggregazione particolare». l 
carattere menzognero di 
queste osservazioni è di per 
sé evidente. Si vorrebbe sa-
pere se il Vicariat o di a 
ritien e più cristianamente 
ispirat e quelle amministra-
zioni che dal '45 al "75 con-
dussero la capitale sull'orl o 
di un tale collasso, da spin-
gere propri o il Vicariat o a 
denunciare — in un conve-
gno del '74 — i «mali» procu-
rat i a a dagli stessi che 
il card. Polettl acclama ora 
come salvatori. 
£ ) l vicari o del papa adde-
*" '  bit a infin e all 'ammini -
strazione romana una tra -
scurata considerazione della 

à cristiana» nella 
capitale, come se essa fosse 
solo «un'espressione senza 
peso sociale». Questa lamen-
tela risult a doppiamente in-

fondata: alla luce degli 
esempi di collaborazione tr a 
il «volontariato» cattolico e 
l'amministrazione; e inoltre , 
su di un piano più generale, 
alla luce dell'atteggiamento 
che le forze politich e presen-
t i anche nel governo capito-
lin o hanno manifestato in 
tutt a la complessa trattativ a 
sul Concordato sino alla sua 
firma . a Chiesa romana 
mostra ora una singolare 
tendenza a dimenticare, o 
addirittur a cancellare, l'e-
semplo di tolleranza e reci-
proca comprensione che le 
forze di sinistra e «laiche» 
hanno dato in quella -
tante circostanza. E allora, si 
fa necessario un richiamo, il 
più fort e e severo, allo spirit o 
e alla lettera del nuovo Con-
cordato. 

Q Un'ultim a considera-
zione ci suggerisce il do-

cumento del Vicariato , e vo-
f l iam o girarl a a tutt e le altr e 
orze politich e e sociali della 

citt à di , a tutt e quelle 
realmente e a una 
prospettiva di avanzamento 
e progresso della capitale del 
Paese. e sortit e di una part e 
della gerarchla non lasciano 
purtropp o dubbi sulla volon-
tà di restaurazione che do-
min a una part e delle schiere 
democristiane e del loro ri -
sorti supporti clericali. Una 
ritorsion e polemica sarebbe 
facile: ecco a quali rischi ha 
condotto la lott a senza esclu-
sione di colpi contro la giun-
ta di sinistra. a non è que-
sto genere di disputa che ci 
interessa, né questo servi-
rebbe a . i ai pe-
ricol i di questo ritorn o dì 
f iamma , cre-
diamo che «laici» e socialisti, 
ma anche forze important i e 
significative del mondo cat-
tolico, debbano rifletter e e 
disporsl a una nuova, decisi-
va battaglia per  il futur o dì 

. 
Antoni o Capraric a 

A — Spadolini minac-
cia di uscire dalla maggio-
ranza, se dovesse formarsi 
un «asse privilegiato» . 

e a rilanci a il principi o 
dell'alternanza a Palazzo 
Chigi e ai massimi vertici 
dello Stato. Pietro , in -
fine, parl a di un «secondo» 
governo Craxì che dur i fino 
al termin e della legislatura. 
Cessata l'eufori a post-eletto-
rale, per  i «cinque» si prospet-
t a una fase più difficil e del 
previsto. Oltr e alle giunte lo-
cali, i nodi da sciogliere sono 
l 'annunciat o «rimpasto» go-
vernativo, l'elezione del nuo-
vo presidente della -
blica e il referendum sulla 
scala mobile. 

n una intervist a a «Oggi», 
i l segretario del Pri avverte 
che il suo partit o «non sareb-
be davvero indifferente» se si 
delineasse un 'duopolio -
Psi» che finirebb e inevitabil -
mente per  trasformarsi in 

Pri teme asse i 
e a ironizza sul 

«successo» socialista 
«duopolio di potere». n altr i 
termini , Spadolini non ri -
marrebbe a guardare, se i re-
pubblicani venissero esclusi 
a prior i dalla possibilità di 
accedere a Palazzo Chigi o 
alla presidenza della -
blica. a anche sul pro-
gramma, il Pri attende al 
varco gli alleati: «Stiamo nel 
governo in funzione di un 
programma: se non si potr à 
attuar e per  colpa dell'uno o 
dell'altr o partito , non avre-
mo alcun motivo per  restare 
nella coalizione». Quanto ai 
comunisti, il segretario re-
pubblicano osserva che il 
confronto con lor o «adesso è 

forse più difficil e ma certo è 
più necessario». 

Prudente nel tono ma sec-
co nella sostanza, Ciriaco e 

a comincia a presentare 
il conto agli alleati socialisti. 

a intant o che il Psi ha 
«ottenuto il 13 per  cento», e 
poi che «il principi o dell'al -
ternanza vale per  tutti : tutt i 
sono alternagli». A comin-
ciare dal presidente della 

: a e intende 
concordare con tutt e le forze 
costituzionali il nome del 
suo candidato» al Quirinale . 

e a non chiede la testa 
di Craxi , però nasconde l'in -
soddisfazione verso un go-

verno che finor a ha rischiato 
di apparir e solo come il frut -
to di un «accordo di potere»: 

a strategia dì un governo 
non può essere solo un insie-
me di atti , ma deve essere 
anche la spiegazione dell'o-
biettiv o politic o che si perse-
gue». 

, Pietro , che 
i è stato il prim o segreta-

ri o del pentapartit o ricevuto 
da Forlanl per  uno scambio 
di opinioni sul la situazione 
politic a dopo il voto, ritien e 
necessario un «accordo di le-
gislatura» da cui scaturisca 
un «nuovo governo Craxi». 
Ovviamente, precisa il segre-
tari o socialdemocratico, 
questo dipenderà dalle solu-
zioni per  le giunte locali (si 
legga: pentapartit o ovunque 
possibile) e dall'esito della 
campagna per  il Quirinale , 
che secondo il Psdl spetta ad 
un democristiano «indicato 
da tutt a la . 

colgono l'inattesa
tà» offerta dalla caduta delle 
barriere naturali) e spesso da 
una rara forma di tumore della 
cute chiamato sarcoma di
posi. A provocare tanti guasti è 
un virus battezzato Htlv 3, una 
sigla che sta per Human T-cell 

 Virus, cioè virus della 
leucemìa umana a cellule T. 

È necessario fare attenzione 
a queste sigle.  primo Htlv era 
stato contrassegnato con il  nu-
mero 1.  di una 
forma di leucemia particolar-
mente aggressiva, con evoluzio-
ne rapida e letale in 6-8 mesi, 
esiste probabilmente da secoli, 
ma solo tre anni fa è stato isola-
to dal prof.  C.Gallo, di-
rettore del National Cancer
stitute di Bethesda. Anche 
l'Htlv  2 induce una rarissima 
leucemia definita a cellule ca-
pellute.  3, invece, sino a 
ieri era apparentemente inesi-
stente. 

Secondo uno dei relatori al 
corso di Santa  il 

f rof.  direttore dei-
 di patologia generale 

dell'Università la Sapienza, si 
tratta di virus con caratteristi-
che difformi ma appartenenti 
tutti alla stessa famiglia, ed è 
molto probabile che esistano 
altri  Htlv non ancora scoperti. 

 i virus  e 2 trasforma-
no i linfociti  T, inducendoli a 
proliferare in modo incontrol-
lato e provocando cosi una te-
mibile leucemia, il  virus 3 li  uc-
cide. Nei casi più gravi il  risul-
tato è l'Aids. 

Un'altra novità inquietante 
è rappresentata dall'evoluzione 
del primo virus, l'Htlv  1, re-

L'allarm e 
per l'Aid s 
sponsabile della leucemia. 

 ha riferito che mentre 
fino a pochi anni fa le zone en-
demiche erano circoscritte al-
l'Africa,  ai Caraibi, ad alcune 
coste del Sud America e a re-
gioni ben delimitate del Giap-
pone e degliStati Uniti, sempre 
all'interno di gruppi etnici non 
bianchi, ora i l virus della più 

f rat e forma leucemica tsta inf-
ondendosi con una rapidità 

imprevista, e le zone di ende-
mia si sono estese  me-
ridionale, probabilmente anche 
alla Spagna: 

 modalità della trasmis-
sione sono sempre le stesse: 
rapporti intimi e passaggio di 
linfociti  infetti attraverso il 
sangue e altri  liquidi organici. 

 il  virus dell'Aids la terapia 
è ancora ai primi passi, pur re-
gistrando qualche successo 
parziale (su questo e altri 
aspetti riferiremo, in modo più 
circostanziato, nelle pagine del-
la Scienza e della medicina di 
lunedì 27). Si spera nel vaccino, 
che non sembra però a portata 
di mano. Secondo il prof.
zari. 'l'Htlv  3 è in grado di su-
perare la barriera di anticorpi 
prodotti dall'organismo, e que-
sto fatto rende estremamente 
più complesso il  discorso su 
una possibile vaccinazione con-
tro 0 virus». 

Va quindi perseguita, in pri-
mo luogo, una politica di pre-
venzione eliminando i fattori di 
rischio: la promiscuità e plura-
lità di partner nei rapporti inti-
mi, compresi quelli eteroses-
suali almeno in particolari con-
dizioni, le siringhe contamina-
te, in qualche misura anche l'a-
buso a/ nitriti  inalanti (impie-
gati nell'asma). Soprattutto so-
no necessari un controllo sui 
campioni di fattore Vili  iniet-
tati agli emofilici, quasi tutti 

LOTTO 

importati dagli Stati Uniti, e 
un accurato screening dei do-
natori di sangue. 

A partire da luglio dovrebbe 
essere in commercio un kit dia-
gnostico prodotto dalla Sorin 
(gruppo  su licenza della 

 secondo la 
metodologia «E/isa»

 As-
say). Bisogna che lo screening 
di massa venga eseguito al più 
presto. Non solo.  necessario 
ripeterlo a ogni donazione per-
ché, al momento del test, u vi-
rus potrebbe essere presente 
senza che l'organismo abbia an-
cora avuto il  tempo di produrre 
gli anticorpi.  le dona-
zioni di sangue sono circa due 
milioni  e mezzo ogni anno. 
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A.A . Lid o Adrian o {Rai per vostr e 
vac j iz e a! mar e affiniam o ancfi e 
settiman a ment e appartament i vil -
lett e Prezzi vantaggos i Agenzi a 
Roma Jf i (0544) 4*1762 (303) 

A L MAR E affittiam o appartament i 
e v.i' e Prezzi settimanal i a partir e 
da A o r t i c o 60 000 - l igu -
re/Tirren o 100 000 - Jugoslavi a 
U50DO - Franti » 130000 Richie -
det e catavig o aHa vostr a Agenzi a 
vagg » cpour e V-agg i general i Via 
Avgn.er i 9 Ravenna , telefon o 
I 0 5 « ) 3 3 1 ó 6 (289) 

BEILARI A  alberg o Admtra l - Tel 
l ( & l ! l 43334 -47116 Sul mare . ca-
rre- e con rJO^Ci a WC ba>cor.e . au-
lete » La traj-zion e nel p-att o G'o -
g-io settembr e 23 500. log' o 
27 5O0 agost o 33 000 complessiv e 

(325» 

BELLARI A - alberg o Granell a - Tel 
(05411 47685 - 475S0 Sol i 50 «r.l 
ma-e . etern a casalinga , geston e 
^tcC'ì  G-ugn o 18 000 lugi o 
2 0 0 0 0 agost o 27 000 tutt o com -
pres o (362) 

CESENATIC O - hote l Kin g - Vial e 
De Arrnci S 83 vern o mare , tranqu.l -
lo Ascensore , camer e servizi , bar . 
soggiorn o sala TV. parcheggo . 
conduzion e propri a Bass a stagon e 
dal 25/5 L 19 000/23 00O Lugl o 
25 500'2 7 500 Agost o L 
32O:X>25 000 fort i scont i b'mb i e 
grupp i fa-r Lar i Interpellatec i Tel 
0547/82 367 {409) 

CESENATIC O - hote l Trent o - Via-
le Trent o 14 Camer e servizi , sog -
giorn o bar . saia tv ottim a cucin a 
Bass a stagon e L 26 000. alt a 
31 000 Omett a special e m bass a 
Stag-on e orjr. i settiman a un gorn o 
GRATIS imerpe'.iate o Tel (05471 
82751 (3681 

CESENATIC O - Pension e GuseR a 
- Tel 0547/82 805. centrale , tran -
quill a moderna , confortevole , sog -
gorn o bar tavernetta . trattament o 
Ja-rUiar e Gugn o settembr e L 
13000 - 1900O Special e fogli o L 
21 000 - 22 000 tutt o compres o 

(394) 

CESENATICO-VALVERD E - hote l 
Donat i - Via Paiiado . te i (0547) 
86 214. vicinissim o mare , camer e 
serviz i privat i balconi , cucin a ge-
nun a abbondant e Sensazional e 
offerta : Grugno-Settembr e 16 500 
lug l o 2 0 0 0 0 Agost o 2 6 0 0 0 lutt o 
compres o (380) 

BELLARI A - alberg o Faro - Tel 
(0541) 4 6 9 4 0 poch i pass i da l ma 
re . Tranquillo , grand e pa'co . verd e 
attrezzat o mmicaico . bocce , pm g 
pon g Parehegg i coperto , condu -
zion e familiare , cucin a genuin a 
bass a stagion e 20 500. medi a 
23 500 att a 28 500  (407Ì 

CESENATICO-VILLAMARIN A " 
pension e VaDechiar a - Via Albert i 
10. te i 0547/86.183 (abi t 
0547/51 1361 poch i pass i mare , tul -
l e camer e doccia . WC. balconi , par -
chegg o caperlo,  trattament o fami -
liar e Bass a sta g 19000 l u g ' o 
22 0 0 0 - 23 000 tutt o compres o Di -
rezion e proprietari o (401) 

COOPTUR E.R. (Coooeretm a 
Operator i Turistici ) - A l fm a ap-
partament i estiv i e prenotcuon i al -
bergh i sull a cost a romagnol a Ap -
partament i prezz i settimana » da L 
750OO. albergh i prezz i giornalier i 
pension e compiet a da L 16 000 
Tel (0541)55018 (393) 

FAVOLOS E VACANZ E SULL'A -
DRIATIC O  Sett e gorr» . pension e 
complet a Grugn o - Settembr e L. 
175 000. dal 27/7 al 3/8 L 2 4 5 0 0 0 
Un bambin o sin o a 6 ann i m camer a 
co i genitor i gratis , second o bambi -
no scont o 2 0 % Hoie l Primatba . Ri-
mmi-Te l (0641) 80330. ab.1.22656 
m i ' hnea su l mar e (383) 

CATTOLIC A - hote l Carillo n - Via 
Venezi a 11. te i (0541) S62173 Vi -
cinissim o mare . camer e servizi , bal -
coni . cucin a casalinga , sala TV. bar . 
parchegg o Bass a 19 5 0 0 - 2 0 5 0 0 . 
lug! o 24 000 - 25 000 complessive . 
agost o interpellatec i (321) 

A - pensione Adri a
Tel (0541) 962283 <at.t 951201) 
Tranctu-.iia. vicinissima mare, came-
re servizi, balconi, parcheggo. cuci-
na gemitfia Giugno  17 500 -
19 000. o  24 000. Settembre 

 20000. Agosto. mterpeUaieci 
Sconto ba-nb.m fino 50% (369) 

LE VOSTRE FERiE 
RICCIONE - hote l Milan o Hetveti a 
- Via Milano , tei . (0641) 40885 
Cornpletarnent e ristrunuraio . d*et -
tament e mare , camer e servizi , bal -
coni . ascensore , bar . parc o gioch i 
bambini , parchegg o privat o per 100 
auto , cabin e mar e Pension e com -
plet a bass a L 24 000. lug' o 
2 8 0 0 0 . 1-23 agost o L 3 6 0 0 0 
Scont i bambm i (387) 

CESENATICO-VALVERD E  hote l 
Gree n Vefle y - Tel 0547/87 28S. 
Sul mare , carne e con bagno , balco -
ne . parchegj o Menù ai: a cart a 
Eccezional e offerta : Bass a siago -
ne 19 000 - 12 -O0 compres o be-
vand e Lugl o 24 000 Scont o bam -
bin i (382) 


